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Notizie dell’ultima 
settimana  
 

TIRO CON L’ARCO 
Ferrandi: primo titolo 
italiano della categoria W1  
L’arciere ventisettenne paraplegico 
del Cus Pavia Gabriele Ferrandi ha 
conquistato a Poggibonsi il suo 
primo titolo italiano della categoria 
W1 compound para archery su 72 
frecce nel primo tricolore 
organizzato dalla federazione tiro 
con l’arco, che ha assimilato la 
disciplina dal Comitato Italiano 
Paralimpico che li organizzava fino 
allo scorso anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
scioglieva per una gara durata cinque 
ore sotto il sole,consumando energie 
nervose e fisiche, tanto da bere almeno 
sette litri d’acqua. La gara? Sono 
rimasto sempre tranquillo, determinato e 
concentrato, fin dalla sera prima, in 
albergo, quando, prima di prendere 
sonno, ripassavo l’azione di tiro, perché 
è importante ripetere su 72 frecce la 
stessa meccanica per centrare un 
obiettivo di una decina di centimetri 
posto a 70 metri”. Ferrandi ha iniziato 
a tirare sei anni fa e dopo due anni 
aveva vinto il campionato italiano 
esordienti.  
“Ho iniziato con l’arco scuola e vedendo 
attitudini e postura, il mio allenatore 
Elio Imbres nel 2006 mi consigliò il 
compound. Ho cambiato categoria e, 
dopo una visita specialistica in base alla 
mia disabilità, sono stato classificato fra 

i W1”. Gabriele è tetraplegico dalla 
nascita, ma con grande 
determinazione ha avuto la forza di 
non farsi condizionare, ottenendo 
successi in campo sportivo e 
universitario. “Dopo la laurea in 
microbiologia, nell’aprile 2011 concludo 
la specialistica in neurobiologia. Avrei 
potuto laurearmi prima ma ho cercato di 
portare avanti sia il tiro con l’arco che 
gli studi e da qualche parte paghi. Devo 
ringraziare di risiedere al Collegio Volta, 
perfetto per raggiungere sala tiro e aule 
universitarie”.  Quello di Gabriele è il 
primo tricolore nell’arco del Cus 
Pavia. “E’ un grande orgoglio, inoltre 
con 601 punti ho stabilito il mio record. 
In gara ho chiesto di non sapere i 
punteggi intermedi per non esserne 
influenzato. Si è trattato anche una sfida 
di resistenza contro atleti come Fabio 
Azzolini, che ha vinto l’argento alle 
paralimpiadi di Pechino. Rispetto alle 
prime gare, quando tiravo con qualche 
patema ora non ho più paura di 
sbagliare, tanto che ho fatto zero con una 
freccia, ma ho vinto con l’ultima”. Si è 
piazzato secondo nel tricolore 
nell’Olympic Round su 12 frecce, 
battuto da Azzolini, pagando il calo 
di tensione. Il sogno?  
“L’azzurro. Voglio consigliare l’arco a 
chi ha problemi di disabilità. Sono 
cresciuto molto in sei anni 
psicologicamente e fisicamente tanto che 
mi dicono che ho due braccia rubate 
all’agricoltura, l’arco mi ha consentito di 
avere tante soddisfazioni. Ho intrapreso 
questa avventura sportiva per vivere 
sensazioni  che nella vita di tutti i giorni 
non vivo, una scelta azzeccata”.  
Gabriele Ferrandi usa un arco 
compound, che sfrutta un gioco di 
pulegge che dopo un inizio duro, 
tende ad addolcirsi, così lui sta in 
ancoraggio con un terzo potenza 
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  Sabato 24  - Domenica 25  Luglio 
  Caccamo ore 8.00: Gara Nazionale 
 
  Sabato 4  - Domenica 5 Settembre  
  Caldonazzo ore 8.00:  
  Canoa Giovani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CUS Pavia NEWS 
Bollettino settimanale di informazione sportiva a cura del C.U.S. Pavia – www.cuspavia.it 

 

 

 
Gabriele Ferrandi 

“E’ una grande 
soddisfazione – 
spiega il pavese 
di Chignolo Po 
– alla fine mi 
sono messo a 
piangere per la 
felicità, 
l’incredulità e la 
tensione che si  
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effettiva dell’arco, in quanto nato 
come arco da caccia negli Usa. E’ un 
arco che nella massima situazione di 
peso per scagliare una freccia 
occorre impiegare una forza di circa 
kg. 20 per freccia, che per 72 frecce fa 
circa 14 quintali complessivi da 
sollevare. Ferrandi si allena sempre 
oltre due ore al giorno. L’obiettivo 
2011 del pavese è partecipare al 
maggior numero di gare per 
acquisire punteggi e puntare a 
partecipare ai mondiali di tiro con 
l’arco, in programma a Torino. 
Gabriele fa parte del Cus Pavia, 
dove, una sei anni fa, Sandro 
Meloni, per mezzo del servizio 
apposito dell’università, fece in 
modo che Gabriele potesse 
acquistare attrezzature apposite.  
Il suo tecnico è l’appassionato Elio 
Imbres, che è anche delegato Fitarco 
per la provincia e collabora con il 
servizio sport dell’Ufficio 
Provinciale Scolastico per 
organizzare le gare di tiro con l’arco 
nella scuola. Il Cus Pavia tiene in 
considerazione i ragazzi disabili, 
creando le condizioni base per 
avviarli allo sport.  
 
Nespoli a Mosca 
L’arciere Mauro Nespoli è stato 
convocato nella nazionale azzurra 
per la trasferta di Mosca legata alla 
fase finale dell’European Grand Prix. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

operate con il benestare dello staff 
della nazionale. Questo 
appuntamento è un ulteriore passo 
di avvicinamento al Campionato 
mondiale universitario che si terrà 
nel mese di settembre in Cina dove 
l’Italia si presenta tra le favorite. 
Nella giornata di domenica nella 
gara sui 70 metri di Bollate Ottavio 

Stafforini ha conseguito un 
prestigioso secondo posto che lo 
riporta tra le prime posizioni in 
ambito nazionale dopo una prima 
parte di stagione negativa all’aperto 
dovuta al cambiamento radicale di 
tutta l’attrezzatura.  
 
BIG JUMP 
4^ edizione 
Domenica 11 luglio presso il Lido di 
Pavia si è svolta la 4^ edizione del 
Big Jump sul Ticino. 
La manifestazione fa parte di una 
iniziativa Europea che vuole 
sensibilizzare le popolazioni a 
ritornare ad usufruire delle rive e 
delle acque dei propri fiumi e dei 
propri laghi che la Direttiva Europea 
Quadro sull'Acqua prevede che dal 
2015 ritornino ad essere balneabili.  

 
 
 

 
 
 

A sostegno di ciò in più di venti 
paesi europei decine di migliaia di 
persone alle ore 15,00 si sono tuffate 
nelle acque di centinaia di fiumi e 
laghi disseminati per tutto il 
continente. Tre gli appuntamenti 
italiani, Città di Castello, Torino e 
Pavia. L'appuntamento pavese 
organizzato dal Coordinamento 
Salviamo il Ticino con il sostegno 
della Provincia di Pavia ed il 
patrocinio del Parco Lombardo e del 
Parco Piemontese, ha visto tuffarsi 
alle 15 in punto dall'arenile del 
Lido più di 300 partecipanti. La 
giornata prevedeva anche un ricco 
programma di contorno: nella 
mattinata una quaratina fra kayak e 
canoe da Bereguardo hanno 
raggiunto il Lido, e più di 50 persone 
hanno partecipato alla passeggiata 
lungo sentieri spondali dal Lido sino 
al Canarazzo con successiva discesa 
in raft - iniziativa aperta a tutti ed 
organizzata grazie alla parteci-
pazione degli amici di Pagaia Rossa. 

Dopo il grande tuffo collettivo, 
prova di voga aperta a tutti 
organizzata dagli esperti vogatori 
del Club Vogatori Pavesi. 

 
 

 
“il grande tuffo collettivo”  

 
 

Una giornata all'insegna del fiume 
che ha visto la presenza numerosa 
non solo di tutta la stampa locale, 
ma anche delle istituzioni, a partire 
dalla Assessore Provinciale al 
Turismo Renata Crotti, che oltre a 
sostenere sin dall'inizio l'iniziativa 
ed ha portare il saluto della Giunta, 
ha anche partecipato attivamente 
all'evento ed al Vicepresidente del 
Parco Lombardo del Ticino Luigi 
Duse. Ottima anche l'accoglienza 
nella ritrovata struttura del Lido di 
Pavia, un impianto che dopo molti 
anni di totale abbandono è stato 

 
 

 
Lido di Pavia 

riportato a nuova vita. Un’ottima 
base su cui imperniare il rilancio 
delle attività sul nostro Fiume.         
 
Il racconto di Alessandro, 
studente dell’Università degli 
studi di Pavia 
Domenica 11 Luglio, alle 15, si è svolto 
il Big Jump, centinaia di persone si sono 
tuffate contemporaneamente nei laghi e 
nei fiumi europei compreso in Italia, il 
nostro Ticino, che negli anni si è 
conquistato la fama di "Fiume 
Azzurro". Lo scopo di questa 
manifestazione è quello di far emergere il 
problema dell'inquinamento e 
l'obbiettivo è quello di chiedere fiumi e 
laghi più puliti e balneabili. Purtroppo e 

 
Mauro Nespoli 

Il cussino 
reduce da un 
periodo non 
proprio 
esaltante sta 
ritrovando i 
suoi punteggi 
anche grazie a 
scelte tecniche 




